
LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE DEL DIALETTO IONICO

FENOMENI FONETICI:

1. Trasformazione in h dell’ a lungo anche puro (detta “etacizzazione”). Es.:

filòa ! filòh.

2. Uso dei gruppi consonantici rs e ss invece di rr e tt. Es.:

a"rrhn ! a"rshn
taéttw ! taéssw

3. Trasformazione in dittongo di vocali semplici (e e o) e viceversa. Es.:

xeénov ! xe_nov

(allungamento di compenso dovuto alla caduta di un’antica consonante, quasi sempre #: *xeén#ov !
*xeéenov ! xe_nov).
Per contro, avremo:

e\pithédeiov ! e\pithédeov.

4. Prevalenza di forme non contratte; più raramente, tendenza ad usare la contrazione dove l'attico la
evita Es.:

poieéein (invece di poie_n); viceversa:
a\neébwse invece di a\neboéhse.

5. Psilòsi (= mancanza di aspirazione) o metàtesi (= scambio) di aspirazione. Es.:

kaéqhmai ! kaéthmai
e\ntau%qa ! e\nqau%ta.

6. Trasformazione in k della labiovelare indoeuropea *kw (dove l’esito in attico è p). Es.:

kw%v invece di pw%v

7. Contrazione del dittongo au in w oppure in wu. Es.:

jau%ma ! jw%ma
e|aut§% ! e|wut§%.

8. Dittongo eo senza contrazione, oppure contratto in eu. Es.:

e\poòeon oppure e\poòeun invece di e\poòoun.

9. Sostituzione di i al gruppo iniziale ie. Es.:

i|ereuév ! i|reuév.

10. Legge di Grassmann talora disattesa. Es.:

e\taéfqhn ! e\qaéfqhn.



FENOMENI MORFOLOGICI:

1. Genitivo plurale della prima declinazione uscente in -eéwn. Es.:

gnwmw%n ! gnwmeéwn.

2. Dativo plurale della prima declinazione uscente in +si. Es.:

tima_v ! tim+%si.

3. Genitivo singolare maschile della prima declinazione uscente in -ew (monosillabico per sinizèsi). Es.:

Xeérxou ! Xeérxew.

4. Dativo plurale della seconda declinazione uscente in -oisi. Es.:

a\nqrwépoiv ! a\nqrwépoisi.

5. Declinazione dei temi in i con grado vocalico inalterato. Es.:

poélewv ! poéliov.

6. Valore di pronome relativo o dimostrativo delle forme dell'articolo inizianti per t.

7. Uso della forma toi accanto a soi e oi| nel pronome riflessivo e dimostrativo.

8. Uso di min in luogo di au\toén, au\thén o di e|autoén, e|authén.

9. Uso di sfi in luogo di au\to_v e di sfiési in luogo di e|auto_v.

10. Declinazione del pronome interrogativo tiév (e indefinito tiv):

gen. sing. teéo e teu%
dat. sing. teé§
gen. plur. teéwn
dat. plur. teéoisi.

11. Desinenze verbali -atai e -ato invece di -ntai e -nto. Es.:

giégnointo ! ginoiéato.

12. Frequente omissione dell'aumento, specie nelle forme iterative. Es.:

e\laébeske ! laébeske.

13. Presenza di forme tematiche contratte nella coniugazione in -mi. Es.:

diédwsi ! dido_.

14. Participio di ei\mò con aggiunta di e iniziale:

e\wén, e\ou%sa, e\oén.

15. Uso di smikroév in luogo di mikroév (gruppo iniziale arcaico).

16. Uso di giénomai e ginwéskw invece di gigénomai e gignwéskw.


